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I test eseguiti fuori dall'ospedale di Treviglio (Bergamo) per chi torna dall'estero

I manifesti della manifestazione che si terrà a fine mese nella città lombarda 

LIDIA CATALANO

TORINO

I
volti sono seminascosti 
dalle mascherine. Ma ba-
sta osservare la scintilla 
che  illumina  gli  occhi  

per cogliere tutta l’esultan-
za di chi è riuscito a portare 
a termine un’impresa. «Loro 
non  mollano,  non  molla-
no... finché un alito di vita vi 
pervade loro faranno di tut-
to per non farlo spegnere», 
dice  Gianfranco  Medicini,  
l’uomo al centro della foto. 
Finito in terapia intensiva a 
marzo con i polmoni strozza-
ti dal coronavirus e uscitone 
148 giorni dopo. 

Tirarlo fuori da quel lim-
bo durato 4 mesi e tre setti-
mane è stata l’impresa dell’e-
quipe della struttura com-
plessa di rianimazione uni-

versitaria dell’ospedale Mo-
linette di Torino, diretta dal 
professor  Luca  Brazzi.  
«Non ero mai stato ricovera-
to, non avevo mai preso nep-
pure una pastiglia per il mal 
di testa», racconta Medici-
ni, 55 anni, di professione 
tassista da quando ne aveva 

27. «Per questo quando han-
no detto a mia moglie che 
mi restavano tre ore di vita 
non ha voluto  arrendersi,  
ha pregato i medici di aiutar-
mi a lottare». La sua voce 
nel telefono arriva filtrata 
come attraverso un acqua-
rio. «Mi scusi, ho recupera-

to la parola solo da una setti-
mana. Diamo per scontata 
la nostra capacità di comu-
nicare ma dopo mesi di mu-
tismo poter ricominciare a 
parlare implica un allena-
mento durissimo». 

I ricordi degli ultimi mesi 
sono offuscati,  confusi.  «A 
marzo avevo solo un po’ di 
febbre che non andava via, 
con qualche difficoltà a re-
spirare. Mia moglie ha avu-
to l’intuizione di misurarmi 
i valori dell’ossigeno nel san-
gue con un saturimetro. Era-
no terribilmente bassi». Do-
po la corsa in ospedale Medi-
cini finisce in coma. «Quan-
do mi sono svegliato avevo 
la sensazione di aver dormi-
to per non più di due o tre 
giorni.  Sono  sobbalzato  
quando mi hanno racconta-
to che ne erano passati 47». 
E non era finita. L’infezione 
polmonare gli genera com-

plicanze a cascata. Una not-
te di inizio maggio viene tra-
sferito d’urgenza in sala ope-
ratoria per uno choc settico 
dovuto  a  una  pancreatite  
acuta necrotico emorragica. 
«Lo abbiamo operato tre vol-
te ad addome aperto nell’ar-
co di cinque giorni», raccon-
ta il dottor Luca Petruzzelli, 
del reparto di chirurgia d’ur-
genza diretto dal professor 
Paolo De Paolis. «Le sue pos-
sibilità di sopravvivenza era-
no  quasi  pari  a  zero».  Era  
spacciato, Gianfranco Medi-
cini, ma la sua ostinazione e 
quella di chi ha tentato l’im-
possibile per tenerlo in vita 
hanno avuto la meglio. 

Adesso che il peggio è pas-
sato per il tassista torinese so-
prannominato  dagli  amici  
“baffo”, «per via dei baffi che 
ho sempre portato da quan-
do avevo 16 anni» inizia una 
lunga fase di riabilitazione. 

«Non sto in piedi, devo impa-
rare a camminare, a degluti-
re. Non sa quanto mi è man-
cato poter bere un semplice 
bicchiere d’acqua». 

I colleghi taxisti non si ca-
pacitano  che  sia  capitato  
proprio a lui, «il più attento 
di tutti alla sicurezza e alle 
norme anti-contagio con un 
una  scrupolosità  al  limite  

della  paranoia»,  racconta  
Franco  Carrozza,  che  non 
vede l’ora di rivedere “baf-
fo” in pista. «Sa qual è il para-
dosso? Gianfranco è l’esper-
to di informatica del grup-
po, il collega a cui tutti affi-
dano il computer per le ripa-
razioni.  Quando  tornerà  
spero potremo scherzare in-
sieme sul fatto che proprio il 

nostro mago degli  anti-vi-
rus sia stato messo a tappeto 
da un virus così subdolo». 

Che il caso di Gianfranco 
Medicini sia stato uno dei 
più critici nel pieno dell’e-
mergenza Covid lo confer-
ma anche il dottor Giovanni 
La Valle, commissario dell’a-
zienda ospedaliera universi-
taria Città della Salute e del-
la Scienza di Torino. «La sua 
è stata una situazione parti-
colarmente  complessa,  è  
davvero raro che si rendano 
necessari  ricoveri  in  riani-
mazione  per  periodi  così  
prolungati». 

Ora “baffo” conta i giorni 
che gli mancano per ripren-
dersi  la  sua  quotidianità.  
«Non so come sia potuto suc-
cedere, ma il mio lavoro è 
questo, stare in mezzo alla 
gente. Ho sempre indossato 
la mascherina, a marzo però 
non tutti i passeggeri erano 
abituati a queste precauzio-
ni. Ciò che conta adesso è po-
ter  riabbracciare  mia  mo-
glie e mia figlia grazie a me-
dici e infermieri di grande 
umanità,  che lavorano so-
do, ben oltre il loro dovere 
professionale. Nel cuore di 
Torino ho trovato un angolo 
di efficienza svizzera che mi 
ha restituito la vita». —
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L’incubo e la lotta di un tassista torinese: “Ora devo imparare di nuovo a camminare e deglutire”

“I medici mi avevano dato solo tre ore 
Dopo 5 mesi intubato torno a vivere”

A Civitavecchia una ragazza di ritorno dalle vacanze in Sardegna viene sottoposta a tampone

La foto pubblicata sui social da Gianfranco Medicini
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Continua a crescere la curva 
dei  contagi.  Aumentano de-
cessi, ricoveri e il numero di 
persone in terapia intensiva. 
La  situazione  fotografata  
dall’ultimo bollettino diffuso 
dal ministero della Salute fa 
suonare più di un campanello 
d’allarme. Per il settimo gior-
no consecutivo il dato dei nuo-
vi positivi, per la maggior par-
te giovani asintomatici,  è in 
crescita: 1.210, 139 in più ri-

spetto alle 24 ore precedenti. 
Bisogna tornare al 4 maggio 
per trovare un dato simile: in 
quella data, però, i morti era-
no stati 195 mentre ieri ne so-
no stati registrati sette (il tota-
le è salito a 35.437). Crescono 
anche i ricoverati nei reparti 
Covid ordinari (47 in più, 971 
complessivi) e le persone cura-
te in terapia intensiva: 69, cin-
que in più rispetto a sabato. E 
non conforta il numero di tam-
poni effettuati, che crolla da 

77.674 a poco più di 67 mila. 
Quasi 900 persone si aggiun-
gono poi ai positivi, 17.398 in 
totale, costretti all’isolamen-
to domiciliare. I guariti delle 
ultime  24  ore  sono  invece  
267 (205.470 da inizio pan-
demia). 

Dopo un giorno la Lombar-
dia è tornata a essere la regio-
ne con il maggior numero di 
nuovi  contagi  (239)  seguita  
da Lazio (184), Veneto (145) 
e Campania (138). Da segna-

lare l’impennata della Sarde-
gna, passata da 44 infetti a 81. 
Soltanto una regione, la Valle 
d’Aosta, ha fatto segnare zero 
contagi. 

L’effetto Ferragosto
I rientri dalle vacanze, dall’e-
stero ma anche dall’Italia, re-
stano il nodo dell’andamento 
della  curva  epidemiologica,  
che ancora non misura l’«effet-
to Ferragosto»: le conseguen-
ze delle feste in discoteca e de-

gli assembramenti da Nord a 
Sud dovrebbe registrarsi  tra 
qualche giorno. Ieri nel Lazio 
65 dei 184 casi registrati era-
no di rientro dalla Sardegna; 
13 positivi  sono stati  indivi-
duati negli aeroporti romani 
(12 a Fiumicino, di cui 11 ita-
liani, e uno a Ciampino), tutti 
in arrivo da Paesi a rischio. In 
Lombardia, invece, due terzi 
delle positività giornaliere ri-
guardano  cittadini  rientrati  
dall’estero e i loro contatti di-

retti, ha fatto sapere l’assesso-
re regionale alla Sanità, Giu-
lio Gallera.

La movida resta il sorveglia-
to speciale. In tutta Italia si re-
gistra  ancora  l’insofferenza  
verso norme e divieti, soprat-
tutto tra i più giovani. A Ponte 
Milvio tre ragazzi sono stati ar-
restati dopo aver aggredito i vi-
gili che avevano intimato di in-
dossare  la  mascherina.  Una  
reazione  «inaccettabile»  se-
condo Virginia Raggi. La sin-

daca della capitale ha annun-
ciato su Facebook i  risultati  
del pugno duro contro la movi-
da: «Alcune piazze nel quartie-
re di Trastevere e a San Loren-
zo sono state temporaneamen-
te chiuse per la violazione del-
le disposizioni anti-Covid». 

Il nuovo studio
Gli esperti continuano a inter-
rogarsi sulla seconda ondata e 
i più pessimisti prevedono che 
si arrivi a quota duemila conta-
gi giornalieri entro fine ago-
sto. «Non c'è nessun allarme», 
è la rassicurazione di France-
sco  Vaia,  direttore  sanitario  
dell’istituto Spallanzani di Ro-
ma. «Il superamento dei 1000 

contagi è un alert, non tanto 
dal punto di vista clinico visto 
che si tratta soprattutto di gio-
vani asintomatici o poco sinto-
matici. I ragazzi non devono 
essere però vettori del virus: è 
importante che evitino contat-
ti con genitori e nonni».

Intanto un nuovo studio cer-
ca di fare luce sulla minore le-
talità del virus. Il lavoro firma-
to da Massimo Ciccozzi,  re-
sponsabile dell’unità di stati-
stica epidemiologia dell’Uni-
versità Campus Bio-Medico di 
Roma e Davide Zella, dell’In-
stitute of Human Virology del 
Maryland evidenzia «un nuo-
vo ceppo che ha perso un pez-
zo.  Una  modifica  che  può  
averne ridotto la letalità e po-
trebbe spiegare il limitato nu-
mero  di  decessi  rispetto  ai  
contagi che sembrano eviden-
ziarsi in certe aree geografi-
che». In questo modo si spie-
gherebbe il minor numero di 
morti, rispetto a quattro mesi 
fa, a fronte di un simile livello 
di contagi.—
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I
l tutto nella tre giorni 
dal  28  agosto,  dalle  
15.30  alle  3  di  notte.  
Per i cultori dell’ eros e 

dell’autoerotismo,  per  gli  
amanti  del  porno  pret  a  
porter e degli spogliarelli  
vecchia scuola, per chi pre-
ferisce  il  sadomaso,  gli  
scambisti  e  ogni  declina-
zione del piacere, si annun-
cia un’orgia d’emozioni im-
perdibili. 

Si chiama Bergamo sex, 
«la festa erotica più diver-
tente dell’anno», assicura-
no i promotori, ed è subito 
allarme  sociale.  Già  per-
ché questa  sarabanda ca-
de in un momento delica-
to, delicatissimo per il no-
stro Paese. Chiudono le di-
scoteche, le sale da ballo, 
vietati  gli  assembramenti  
di ogni genere e grado ma, 
chiediamoci,  al  sesso  co-
me si  può rinunciare? Ed 
evidentemente,  poco  im-
porta, che la città scelta a 
celebrare il piacere sia Ber-
gamo che ancora piange i 
suoi  morti,  capitale  della  
tragedia che si è consuma-
ta da quando il Covid ba-
stardo è  sbarcato  nei  no-
stri  polmoni.  Quindi,  per  

carità,  ognuno esprime il  
proprio stile ma immagina-
re la fiera del sesso a po-
che settimane dai funerali 
negati,  dai  nostri  vecchi  
morti  in  solitudine  nelle  
case di riposo, dai medici 
finiti sottoterra per salva-
re vite, ecco per qualcuno 
potrebbe far peggio di un 
inaspettato pugno alla boc-
ca dello stomaco. 

Mascherine e gel
Da parte loro, gli organizza-
tori, giurano che hanno fat-
to tutto a regola d’arte, il di-
stanziamento,  la  sicurez-
za, gli ingressi scaglionati, 
solo un tot per volta ci man-
cherebbe, 20 euro a bipe-
de. Senza mascherina non 
si entra, chi se la toglie ver-
rà  allontanato,  dispenser  
con gel disinfettante ben di-
stribuiti  –  sperando  che  
nessuno  li  confonda  con  
olio per massaggi – misura-
zione della febbre a lor si-
gnori i clienti. «Vivi Berga-
mosex in massima sicurez-
za!», è lo slogan rassicuran-
te di questa edizione, nella 
locandina si precisa che sa-
rà tutto «open air» ma sui 
social già crescono critiche 

e paure. E non mancano le 
perplessità.  Ad  esempio,  
per quelle grottesche con-
traddizioni che animano il 
nostro Paese, la festa si ter-
rà in una discoteca ora chiu-
sa proprio per rispettare le 
stringenti  norme  anti-Co-
vid, ad Osio Sopra. 
Già proprio così: non si può 
ballare ma si può entrare per 
il festival dello spogliarello. 
Senza dimenticare che i buo-
ni propositi di chi vuol fare 
tutto «in piena regola» non 
possono prevedere per defi-
nizione l’imprevisto, la situa-
zione che sfugge di mano. Il 
tutto al di là delle ottime in-
tenzioni di chi vuol solo legit-
timamente guadagnare con 
questi spettacoli come il pa-
tron, Corrado Fumagalli, che 
quest’anno  spegnerà  
trent’anni di lavoro nell’hard 
e dintorni. 

Spettacoli a luci rosse
C’è quindi una questione di 
opportunità, che si può leg-
gere in intensità e spartiti 
diversi.  E  non solo,  come  
detto, sul buon gusto di fe-
steggiare  il  piacere  dopo  
che l’unica musica che i ber-
gamaschi  hanno  sentito  
per mesi dalle finestre di ca-
sa erano le sirene delle am-
bulanze. No, non si può tra-
scurare un problema di ge-

stione di eventi come que-
sti, dove il contatto, lo stru-
scio,  lo  sgarro  diventano  
più probabili viste le orde 
attese. Sia dentro gli spazi, 
sia fuori, in quegli esercizi 
commerciali (dalle pensio-
ni alle pizzerie, dai bar ai fa-
st  food,  dalle  stazioni  ai  
parcheggi)  che  saranno  

presi d’assalto. Non si ha in-
fatti  contezza se Osio  So-
pra,  paesino  che  conta  
5.302 anime, sia attrezza-
to a simili eventi in un mo-
mento come questo. La si-
curezza sarà garantita sem-
pre e ovunque? Vale quindi 
appena la pena sottolinea-
re che di  certo non è una 
questione di morale – ognu-
no gestisce la propria ses-
sualità come crede – ma di 
opportunità. Ci sarà da ca-
pire quali piani di sicurez-
za sono stati elaborati e co-
me la prefettura di Berga-
mo intende gestire la situa-
zione. E, soprattutto, quan-
te forze dell’ordine dovre-
mo noi tutti pagare perché 

si evitino situazioni perico-
lose, che saranno in aggua-
to dietro ogni angolo, o, se 
preferite, dietro ogni sede-
re esibito. Chissà se il mini-
stro  Luciana Lamorgese  è  
stato invitato, o, quantome-
no, se è a piena conoscenza 
della kermesse.

Bisogna  anche  ricordare  
che il sesso in Italia, soprat-
tutto tra Veneto e Lombar-
dia, è una bulimica macchi-
na da soldi. E in questi mesi 
di lockdown questo settore 
ha chiuso i battenti con un 
contraccolpo per tutta la filie-
ra: da chi ha i locali a chi si esi-
bisce. Forse proprio la crisi 
può aver spronato l’organiz-
zazione ad agire pragmatica-
mente e a puntare il tutto per 
tutto su questa nuova edizio-
ne. Sarebbe interessante sa-
pere quanti di questi «artisti» 
– magari come partite Iva, so-
cietà o cooperative – hanno 
chiesto e ottenuto i vari bo-
nus per superare la crisi da 
lockdown. Purtroppo l’indu-
stria del sesso in Italia è poco 
regolamentata, come gli im-
presari  più illuminati  si  la-
mentano  e  chiedono.  E  il  
buio, inevitabilmente, favori-
sce il lavoro in nero, l’evasio-
ne, lo sfruttamento di chi so-
gna di diventare in qualche 
modo famoso. —
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Il paradosso italiano:
la movida è vietata

ma il festival si svolgerà
in una discoteca

GIANFRANCO MEDICINI

TASSISTA

Non si tratta 
di una questione 

morale 
ma di opportunità

Mi sono svegliato dal 
coma dopo 47 giorni
Mi sembrava di aver 
dormito solo per due 

I medici delle 
Molinette lo hanno 

operato tre volte
per complicazioni

4.897
I contagi 

registrati ieri 
in Francia

542 in Germania 

Virus, nuovo boom
Oltre 1200 contagi
Aumentano i morti
Positivi in crescita da una settimana, sette le vittime
Pugno di ferro contro la movida: tre arrestati a Roma

LA CURVA DEI CONTAGI

I dati di ieri

Morti

Guariti

7

267

Ricoverati
in terapia
intensiva: 69
(+5 sul giorno precedente)

Ricoverati 
con sintomi:
971
(+47)

Isolamento
domiciliare:
17.398
(+883)

Casi totali: 
259.345

Guariti: 
205.470

Morti:
35.437

Tamponi:
8.007.637

Le cifre totali

23 agosto

1.210
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Casi positivi giornalieri - Agosto
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Spogliarelli e show sexy: fa discutere la kermesse nella città in ginocchio dopo la pandemia
Dubbi su distanziamento e sicurezza. Gli organizzatori: “Rispetteremo le norme anti-Covid”

Festival hard nel club chiuso
A Bergamo esplode il caso

IL CASO

GIANLUIGI NUZZI

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

Uno studio evidenzia
la minore letalità:
“Il virus ha perso

un pezzo”
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I
volti sono seminascosti 
dalle mascherine. Ma ba-
sta osservare la scintilla 
che  illumina  gli  occhi  

per cogliere tutta l’esultan-
za di chi è riuscito a portare 
a termine un’impresa. «Loro 
non  mollano,  non  molla-
no... finché un alito di vita vi 
pervade loro faranno di tut-
to per non farlo spegnere», 
dice  Gianfranco  Medicini,  
l’uomo al centro della foto. 
Finito in terapia intensiva a 
marzo con i polmoni strozza-
ti dal coronavirus e uscitone 
148 giorni dopo. 

Tirarlo fuori da quel lim-
bo durato 4 mesi e tre setti-
mane è stata l’impresa dell’e-
quipe della struttura com-
plessa di rianimazione uni-

versitaria dell’ospedale Mo-
linette di Torino, diretta dal 
professor  Luca  Brazzi.  
«Non ero mai stato ricovera-
to, non avevo mai preso nep-
pure una pastiglia per il mal 
di testa», racconta Medici-
ni, 55 anni, di professione 
tassista da quando ne aveva 

27. «Per questo quando han-
no detto a mia moglie che 
mi restavano tre ore di vita 
non ha voluto  arrendersi,  
ha pregato i medici di aiutar-
mi a lottare». La sua voce 
nel telefono arriva filtrata 
come attraverso un acqua-
rio. «Mi scusi, ho recupera-

to la parola solo da una setti-
mana. Diamo per scontata 
la nostra capacità di comu-
nicare ma dopo mesi di mu-
tismo poter ricominciare a 
parlare implica un allena-
mento durissimo». 

I ricordi degli ultimi mesi 
sono offuscati,  confusi.  «A 
marzo avevo solo un po’ di 
febbre che non andava via, 
con qualche difficoltà a re-
spirare. Mia moglie ha avu-
to l’intuizione di misurarmi 
i valori dell’ossigeno nel san-
gue con un saturimetro. Era-
no terribilmente bassi». Do-
po la corsa in ospedale Medi-
cini finisce in coma. «Quan-
do mi sono svegliato avevo 
la sensazione di aver dormi-
to per non più di due o tre 
giorni.  Sono  sobbalzato  
quando mi hanno racconta-
to che ne erano passati 47». 
E non era finita. L’infezione 
polmonare gli genera com-

plicanze a cascata. Una not-
te di inizio maggio viene tra-
sferito d’urgenza in sala ope-
ratoria per uno choc settico 
dovuto  a  una  pancreatite  
acuta necrotico emorragica. 
«Lo abbiamo operato tre vol-
te ad addome aperto nell’ar-
co di cinque giorni», raccon-
ta il dottor Luca Petruzzelli, 
del reparto di chirurgia d’ur-
genza diretto dal professor 
Paolo De Paolis. «Le sue pos-
sibilità di sopravvivenza era-
no  quasi  pari  a  zero».  Era  
spacciato, Gianfranco Medi-
cini, ma la sua ostinazione e 
quella di chi ha tentato l’im-
possibile per tenerlo in vita 
hanno avuto la meglio. 

Adesso che il peggio è pas-
sato per il tassista torinese so-
prannominato  dagli  amici  
“baffo”, «per via dei baffi che 
ho sempre portato da quan-
do avevo 16 anni» inizia una 
lunga fase di riabilitazione. 

«Non sto in piedi, devo impa-
rare a camminare, a degluti-
re. Non sa quanto mi è man-
cato poter bere un semplice 
bicchiere d’acqua». 

I colleghi taxisti non si ca-
pacitano  che  sia  capitato  
proprio a lui, «il più attento 
di tutti alla sicurezza e alle 
norme anti-contagio con un 
una  scrupolosità  al  limite  

della  paranoia»,  racconta  
Franco  Carrozza,  che  non 
vede l’ora di rivedere “baf-
fo” in pista. «Sa qual è il para-
dosso? Gianfranco è l’esper-
to di informatica del grup-
po, il collega a cui tutti affi-
dano il computer per le ripa-
razioni.  Quando  tornerà  
spero potremo scherzare in-
sieme sul fatto che proprio il 

nostro mago degli  anti-vi-
rus sia stato messo a tappeto 
da un virus così subdolo». 

Che il caso di Gianfranco 
Medicini sia stato uno dei 
più critici nel pieno dell’e-
mergenza Covid lo confer-
ma anche il dottor Giovanni 
La Valle, commissario dell’a-
zienda ospedaliera universi-
taria Città della Salute e del-
la Scienza di Torino. «La sua 
è stata una situazione parti-
colarmente  complessa,  è  
davvero raro che si rendano 
necessari  ricoveri  in  riani-
mazione  per  periodi  così  
prolungati». 

Ora “baffo” conta i giorni 
che gli mancano per ripren-
dersi  la  sua  quotidianità.  
«Non so come sia potuto suc-
cedere, ma il mio lavoro è 
questo, stare in mezzo alla 
gente. Ho sempre indossato 
la mascherina, a marzo però 
non tutti i passeggeri erano 
abituati a queste precauzio-
ni. Ciò che conta adesso è po-
ter  riabbracciare  mia  mo-
glie e mia figlia grazie a me-
dici e infermieri di grande 
umanità,  che lavorano so-
do, ben oltre il loro dovere 
professionale. Nel cuore di 
Torino ho trovato un angolo 
di efficienza svizzera che mi 
ha restituito la vita». —
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L’incubo e la lotta di un tassista torinese: “Ora devo imparare di nuovo a camminare e deglutire”

“I medici mi avevano dato solo tre ore 
Dopo 5 mesi intubato torno a vivere”

A Civitavecchia una ragazza di ritorno dalle vacanze in Sardegna viene sottoposta a tampone

La foto pubblicata sui social da Gianfranco Medicini
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Continua a crescere la curva 
dei  contagi.  Aumentano de-
cessi, ricoveri e il numero di 
persone in terapia intensiva. 
La  situazione  fotografata  
dall’ultimo bollettino diffuso 
dal ministero della Salute fa 
suonare più di un campanello 
d’allarme. Per il settimo gior-
no consecutivo il dato dei nuo-
vi positivi, per la maggior par-
te giovani asintomatici,  è in 
crescita: 1.210, 139 in più ri-

spetto alle 24 ore precedenti. 
Bisogna tornare al 4 maggio 
per trovare un dato simile: in 
quella data, però, i morti era-
no stati 195 mentre ieri ne so-
no stati registrati sette (il tota-
le è salito a 35.437). Crescono 
anche i ricoverati nei reparti 
Covid ordinari (47 in più, 971 
complessivi) e le persone cura-
te in terapia intensiva: 69, cin-
que in più rispetto a sabato. E 
non conforta il numero di tam-
poni effettuati, che crolla da 

77.674 a poco più di 67 mila. 
Quasi 900 persone si aggiun-
gono poi ai positivi, 17.398 in 
totale, costretti all’isolamen-
to domiciliare. I guariti delle 
ultime  24  ore  sono  invece  
267 (205.470 da inizio pan-
demia). 

Dopo un giorno la Lombar-
dia è tornata a essere la regio-
ne con il maggior numero di 
nuovi  contagi  (239)  seguita  
da Lazio (184), Veneto (145) 
e Campania (138). Da segna-

lare l’impennata della Sarde-
gna, passata da 44 infetti a 81. 
Soltanto una regione, la Valle 
d’Aosta, ha fatto segnare zero 
contagi. 

L’effetto Ferragosto
I rientri dalle vacanze, dall’e-
stero ma anche dall’Italia, re-
stano il nodo dell’andamento 
della  curva  epidemiologica,  
che ancora non misura l’«effet-
to Ferragosto»: le conseguen-
ze delle feste in discoteca e de-

gli assembramenti da Nord a 
Sud dovrebbe registrarsi  tra 
qualche giorno. Ieri nel Lazio 
65 dei 184 casi registrati era-
no di rientro dalla Sardegna; 
13 positivi  sono stati  indivi-
duati negli aeroporti romani 
(12 a Fiumicino, di cui 11 ita-
liani, e uno a Ciampino), tutti 
in arrivo da Paesi a rischio. In 
Lombardia, invece, due terzi 
delle positività giornaliere ri-
guardano  cittadini  rientrati  
dall’estero e i loro contatti di-

retti, ha fatto sapere l’assesso-
re regionale alla Sanità, Giu-
lio Gallera.

La movida resta il sorveglia-
to speciale. In tutta Italia si re-
gistra  ancora  l’insofferenza  
verso norme e divieti, soprat-
tutto tra i più giovani. A Ponte 
Milvio tre ragazzi sono stati ar-
restati dopo aver aggredito i vi-
gili che avevano intimato di in-
dossare  la  mascherina.  Una  
reazione  «inaccettabile»  se-
condo Virginia Raggi. La sin-

daca della capitale ha annun-
ciato su Facebook i  risultati  
del pugno duro contro la movi-
da: «Alcune piazze nel quartie-
re di Trastevere e a San Loren-
zo sono state temporaneamen-
te chiuse per la violazione del-
le disposizioni anti-Covid». 

Il nuovo studio
Gli esperti continuano a inter-
rogarsi sulla seconda ondata e 
i più pessimisti prevedono che 
si arrivi a quota duemila conta-
gi giornalieri entro fine ago-
sto. «Non c'è nessun allarme», 
è la rassicurazione di France-
sco  Vaia,  direttore  sanitario  
dell’istituto Spallanzani di Ro-
ma. «Il superamento dei 1000 

contagi è un alert, non tanto 
dal punto di vista clinico visto 
che si tratta soprattutto di gio-
vani asintomatici o poco sinto-
matici. I ragazzi non devono 
essere però vettori del virus: è 
importante che evitino contat-
ti con genitori e nonni».

Intanto un nuovo studio cer-
ca di fare luce sulla minore le-
talità del virus. Il lavoro firma-
to da Massimo Ciccozzi,  re-
sponsabile dell’unità di stati-
stica epidemiologia dell’Uni-
versità Campus Bio-Medico di 
Roma e Davide Zella, dell’In-
stitute of Human Virology del 
Maryland evidenzia «un nuo-
vo ceppo che ha perso un pez-
zo.  Una  modifica  che  può  
averne ridotto la letalità e po-
trebbe spiegare il limitato nu-
mero  di  decessi  rispetto  ai  
contagi che sembrano eviden-
ziarsi in certe aree geografi-
che». In questo modo si spie-
gherebbe il minor numero di 
morti, rispetto a quattro mesi 
fa, a fronte di un simile livello 
di contagi.—
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I
l tutto nella tre giorni 
dal  28  agosto,  dalle  
15.30  alle  3  di  notte.  
Per i cultori dell’ eros e 

dell’autoerotismo,  per  gli  
amanti  del  porno  pret  a  
porter e degli spogliarelli  
vecchia scuola, per chi pre-
ferisce  il  sadomaso,  gli  
scambisti  e  ogni  declina-
zione del piacere, si annun-
cia un’orgia d’emozioni im-
perdibili. 

Si chiama Bergamo sex, 
«la festa erotica più diver-
tente dell’anno», assicura-
no i promotori, ed è subito 
allarme  sociale.  Già  per-
ché questa  sarabanda ca-
de in un momento delica-
to, delicatissimo per il no-
stro Paese. Chiudono le di-
scoteche, le sale da ballo, 
vietati  gli  assembramenti  
di ogni genere e grado ma, 
chiediamoci,  al  sesso  co-
me si  può rinunciare? Ed 
evidentemente,  poco  im-
porta, che la città scelta a 
celebrare il piacere sia Ber-
gamo che ancora piange i 
suoi  morti,  capitale  della  
tragedia che si è consuma-
ta da quando il Covid ba-
stardo è  sbarcato  nei  no-
stri  polmoni.  Quindi,  per  

carità,  ognuno esprime il  
proprio stile ma immagina-
re la fiera del sesso a po-
che settimane dai funerali 
negati,  dai  nostri  vecchi  
morti  in  solitudine  nelle  
case di riposo, dai medici 
finiti sottoterra per salva-
re vite, ecco per qualcuno 
potrebbe far peggio di un 
inaspettato pugno alla boc-
ca dello stomaco. 

Mascherine e gel
Da parte loro, gli organizza-
tori, giurano che hanno fat-
to tutto a regola d’arte, il di-
stanziamento,  la  sicurez-
za, gli ingressi scaglionati, 
solo un tot per volta ci man-
cherebbe, 20 euro a bipe-
de. Senza mascherina non 
si entra, chi se la toglie ver-
rà  allontanato,  dispenser  
con gel disinfettante ben di-
stribuiti  –  sperando  che  
nessuno  li  confonda  con  
olio per massaggi – misura-
zione della febbre a lor si-
gnori i clienti. «Vivi Berga-
mosex in massima sicurez-
za!», è lo slogan rassicuran-
te di questa edizione, nella 
locandina si precisa che sa-
rà tutto «open air» ma sui 
social già crescono critiche 

e paure. E non mancano le 
perplessità.  Ad  esempio,  
per quelle grottesche con-
traddizioni che animano il 
nostro Paese, la festa si ter-
rà in una discoteca ora chiu-
sa proprio per rispettare le 
stringenti  norme  anti-Co-
vid, ad Osio Sopra. 
Già proprio così: non si può 
ballare ma si può entrare per 
il festival dello spogliarello. 
Senza dimenticare che i buo-
ni propositi di chi vuol fare 
tutto «in piena regola» non 
possono prevedere per defi-
nizione l’imprevisto, la situa-
zione che sfugge di mano. Il 
tutto al di là delle ottime in-
tenzioni di chi vuol solo legit-
timamente guadagnare con 
questi spettacoli come il pa-
tron, Corrado Fumagalli, che 
quest’anno  spegnerà  
trent’anni di lavoro nell’hard 
e dintorni. 

Spettacoli a luci rosse
C’è quindi una questione di 
opportunità, che si può leg-
gere in intensità e spartiti 
diversi.  E  non solo,  come  
detto, sul buon gusto di fe-
steggiare  il  piacere  dopo  
che l’unica musica che i ber-
gamaschi  hanno  sentito  
per mesi dalle finestre di ca-
sa erano le sirene delle am-
bulanze. No, non si può tra-
scurare un problema di ge-

stione di eventi come que-
sti, dove il contatto, lo stru-
scio,  lo  sgarro  diventano  
più probabili viste le orde 
attese. Sia dentro gli spazi, 
sia fuori, in quegli esercizi 
commerciali (dalle pensio-
ni alle pizzerie, dai bar ai fa-
st  food,  dalle  stazioni  ai  
parcheggi)  che  saranno  

presi d’assalto. Non si ha in-
fatti  contezza se Osio  So-
pra,  paesino  che  conta  
5.302 anime, sia attrezza-
to a simili eventi in un mo-
mento come questo. La si-
curezza sarà garantita sem-
pre e ovunque? Vale quindi 
appena la pena sottolinea-
re che di  certo non è una 
questione di morale – ognu-
no gestisce la propria ses-
sualità come crede – ma di 
opportunità. Ci sarà da ca-
pire quali piani di sicurez-
za sono stati elaborati e co-
me la prefettura di Berga-
mo intende gestire la situa-
zione. E, soprattutto, quan-
te forze dell’ordine dovre-
mo noi tutti pagare perché 

si evitino situazioni perico-
lose, che saranno in aggua-
to dietro ogni angolo, o, se 
preferite, dietro ogni sede-
re esibito. Chissà se il mini-
stro  Luciana Lamorgese  è  
stato invitato, o, quantome-
no, se è a piena conoscenza 
della kermesse.

Bisogna  anche  ricordare  
che il sesso in Italia, soprat-
tutto tra Veneto e Lombar-
dia, è una bulimica macchi-
na da soldi. E in questi mesi 
di lockdown questo settore 
ha chiuso i battenti con un 
contraccolpo per tutta la filie-
ra: da chi ha i locali a chi si esi-
bisce. Forse proprio la crisi 
può aver spronato l’organiz-
zazione ad agire pragmatica-
mente e a puntare il tutto per 
tutto su questa nuova edizio-
ne. Sarebbe interessante sa-
pere quanti di questi «artisti» 
– magari come partite Iva, so-
cietà o cooperative – hanno 
chiesto e ottenuto i vari bo-
nus per superare la crisi da 
lockdown. Purtroppo l’indu-
stria del sesso in Italia è poco 
regolamentata, come gli im-
presari  più illuminati  si  la-
mentano  e  chiedono.  E  il  
buio, inevitabilmente, favori-
sce il lavoro in nero, l’evasio-
ne, lo sfruttamento di chi so-
gna di diventare in qualche 
modo famoso. —
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Il paradosso italiano:
la movida è vietata

ma il festival si svolgerà
in una discoteca

GIANFRANCO MEDICINI

TASSISTA

Non si tratta 
di una questione 

morale 
ma di opportunità

Mi sono svegliato dal 
coma dopo 47 giorni
Mi sembrava di aver 
dormito solo per due 

I medici delle 
Molinette lo hanno 

operato tre volte
per complicazioni

4.897
I contagi 

registrati ieri 
in Francia

542 in Germania 

Virus, nuovo boom
Oltre 1200 contagi
Aumentano i morti
Positivi in crescita da una settimana, sette le vittime
Pugno di ferro contro la movida: tre arrestati a Roma

AFP

Spogliarelli e show sexy: fa discutere la kermesse nella città in ginocchio dopo la pandemia
Dubbi su distanziamento e sicurezza. Gli organizzatori: “Rispetteremo le norme anti-Covid”

Festival hard nel club chiuso
A Bergamo esplode il caso

IL CASO

GIANLUIGI NUZZI

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

Uno studio evidenzia
la minore letalità:
“Il virus ha perso

un pezzo”
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